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MARKETING

Master a New York
per il premio
Philip Morris

Nel ’99 cari i viaggi ma bollette stabili
Gas, luce, telefono non peseranno di più sulle borse delle famiglie

■ IlpremioPhilipMorrisperil
marketinggiuntoallasuaundi-
cesimaedizionesaràpresenta-
toaglistudentidieconomiae
commerciodellauniversitàdel-
laConfindustriaLuissedell’uni-
versitàLaSapienzadiRoma,en-
trambelunedì22marzo.

Lanciatoall’iniziodell’anno
accademicoilpremiol’anno
scorsohainteressato6.500
studenti.Epremiaimiglioripro-
gettipresentatiallagiuriacon
unmasterdiduesettimanene-
gliStatiUniti,pressolaNew
YorkUniversity,sempreinam-
bitopubblicitarioedelmarke-
ting.
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Luce, gas e telefono peseranno più o meno
comeloscorsoannosulbilanciodellefami-
glie nel ‘99, ma spostarsi e costerà decisa-
mente di più. L’indicazione sull’andamen-
to dei prezzi per il ‘99 dall’aggiornamento
della previsionale e programmatica stima
per quest’anno un’inflazione all’1,3%. Se-
condo le previsioni elaborate nella nota
spese familiare di fine anno si potrà forse ri-
sparmiare nei consumi elettrici: «nel setto-
re elettrico - sottolinea il Tesoro - la minore
spesaper lefamigliederivantedalleriduzio-
ni tariffarie di inizio anno (stimate media-
mente al 5%) verrà solo inmisura margina-
le ridimensionata da un aumento della
componente fiscale (per effetto della car-
bon tax)». Tutto fermo invece per i costi di
riscaldamento e cucina: per il gas da eroga-

zione gli aumenti ricollegabili all’introdu-
zione della carbon tax sono stati in parte
compensati dalla riduzione di 7 lire al me-
tro cubo decisa a gennaio. Poche sorprese
anche per il conto del telefono: l’aumento
di 500 lire del canone mensile con decor-
renza da marzo dovrebbe trovare in parte
compensazionenellaminorespesapertraf-
fico,dopoiltagliodelletariffeinterurbanee
internazionali. Più cara invece la televisio-
ne:oltreall’aumentodel2,5%partitoagen-
naio. Per i pedaggi autostradali, dal primo
gennaio è in vigore un aumento medio del
3% circa nelle tratte. E dalla seconda metà
dell’anno,conl’entratainvigoredellenuo-
ve convenzioni, sono ipotizzabili altri au-
menti,anchesepiùcontenuti,nondiAuto-
stradespa.MentreletariffeFsvarieranno

Su Mediaset-Kirch l’ombra di Retequattro
L’intesa sulla televisione europea al vaglio della normativa contro le concentrazioni
Sul tappeto anche i diritti per i prossimi mondiali di calcio. Cardinale: «Valuteremo»

Sette giorni di sciopero
nei trasporti
Atteso per domani
l’intervento di Treu

Colaninno:
«Non rilancio
l’Opa Telecom»

SILVIA BIONDI

ROMA Inepocadimatrimoniveri
o presunti, la grande manovra Fi-
ninvest-Kirch riscuote una gene-
rale approvazione. Anche se, co-
meavverte ilministrodellecomu-
nicazioni Salvatore Cardinale, «è
prestoperesprimerevalutazionio
apprezzamenti». Prima, il mini-
stro, vuole vedere le carte, ipianie
iprogetticheilpresidentedellaFi-
ninvest, Fedele Confalonieri, gli
sottoporrà nei prossimi giorni. E
saràdall’esameattentodelproget-
to che si capirà se i comprensibili
sospetti sul rispettodellanormati-
vaantitrust sonosolounprocesso
alle intenzioni. Le due questioni
scottanti, le prime due che il ma-
trimonio televisivo porta all’at-
tenzione, sono
giusto i mon-
diali di calcio
del 2002 e del
2006 e il futuro
di Retequattro.
Kirch controlla
la società Pri-
sma Ag, che ge-
stisceidiritti te-
levisivi per
l’Europa sulle
prossime due
edizioni dell’e-
vento calcistico pereccellenza.Va
da sè che l’ipotesi che sia Media-
set, aquestopunto,adaggiudicar-
si la trasmissione delle seguitissi-
mepartitedicalcioescelargamen-
te rafforzata dalla nuova allenza.
Quanto a Retequattro, si parla da
tempo che sia proprio quella la re-
te che, nel rispetto del piano delle
frequenze previsto dalla legge249
del ‘97, deve passare al satellite.
Nell’accordo tra Fininvest e Kirch
sembra prevista l’opzionedipoter
cedere, in una fase futura, una
quota non superiore al 28,9% di
un network italiano a Etn (Euro-
pean Television Network), la so-
cietà sub-holding della Nuova

Holding Comune creata da Me-
diasetedalgruppotedesco.Inpra-
tica, alla fine dei giochi, il gruppo
italiano potrebbe così aggirare la
norma antitrust. Sospetti che non
inficiano, al momento, il giudizio
generalmente positivo che viene
datosull’operazione.AncheCesa-
re Romiti, che pure non è inten-
zionato a parteciparvi, la ritiene
«positiva perché significa andare
versol’Europa».

«È giusta e inevitabile la proie-
zione internazionale di gruppi di
broadcasting italiani nell’espe-
rienzadeimercatiedèimportante
inseguire alleanze che facciano
usciredaiconfinidomestici-com-
menta il sottosegretario alle co-
municazioni, Vincenzo Vita - L’e-
lemento su cui è bene fare una va-
lutazionepiùprecisaèquantotale

ipotesi rientri
nelle normati-
ve antitrust e se
ne venga ri-
spettata la con-
correnza. Ed è
opportuno un
chiarimento ai
fini della cor-
retta applica-
zione della leg-
ge 249 su come
vienerispettata
anche la nor-

mativaantitrustitaliana».
Che sia giusto fare alleanze in-

ternazionali, fortificarsi in Euro-
pa,ègiudiziocondivisioanchedal
presidente della Rai, Roberto Zac-
caria. «È un’esigenza espressa an-
chedanoisulversantedelservizio
pubblico - dice Zaccaria - A nome
della Rai ho proposto nuove for-
me di collaborazione, che posso-
no tener conto anche delle geo-
metrie variabili, per Allnews, l’e-
ducational, i documentari, i pro-
grammi per i ragazzi, i diritti spor-
tivi, il cinema e la fiction,conpro-
getti come quello diEuronewsper
i paesi dell’area del Mediterra-
neo».
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ROMA Una settimana di scioperi, aspettando Pa-
squa. Da domani a sabato chi viaggia dovrà ricor-
darsi che ogni giorno c’è uno sciopero in agguato.
Traferrovieri, controllorieassistentidivoli, lavora-
tori portuali e metalmeccanici addetti alla manu-
tenzione delle apparecchiature di controllo aereo,
sarà un percorso ad ostacoli. Scioperi locali, come
quellodiCatania,enazionalicherenderannomol-
todisagevole muoversi. Lo scioperochepreoccupa
dipiùèovviamentequelloferroviario,perladurata
e l’estensione. La Commissione di garanzia sugli
scioperi nei servizi pubblici ha già invitato Comu,
Ugl, Rdb, Fisafs, Cisl e Uil a revocare quello indetto
nelle Fs dalle 9 alle 17 del 26 marzo, visto che dalle
21 di domani alle 21 di martedì scioperano i capi-
stazione dell’Ucs e quindi le due astensioni sono
l’una a ridosso dell’altra. Ma i sindacati hanno ri-
sposto picche. Il Comu (macchinisti autonomi)
non riconosce valore alla delibera della Commis-
sioneenemmenoalpattodelleregole,cheperaltro
non ha firmato. Cisl e Uil, invece, che quel patto lo
hanno firmato, sostengono che l’insieme delle or-
ganizzazioni che proclamano lo sciopero raggiun-
ge il quorum della maggioranza dei lavoratori rap-
presentati, per cuivale laderogaprevistanello stes-
sopatto.Seè lamaggioranzachedecidedifarescio-
pero, c’è scritto nel patto Treu, non è obbligatorio
tenere conto della rarefazione oggettiva, cioé della
pausa che obbligatoriamente deve intercorrere tra
unoscioperoel’altro.

Chesia lamaggioranza,però, saràdadimostrare.
LaCgil,cheaquelloscioperononpartecipa,nonne
è convinta. E pare che lo stesso ministro interverrà
lunedì per scongiurare lo sciopero. «Il Governo sta
facendodituttoneltentativodiridurreipesantidi-
sagi che saranno provocati agli utenti dei trasporti
dal programma di scioperi previsti nella prossima
settimana-spiegailsottosegretarioaiTrasporti,Lu-
ca Danese - e nelleprossimeoresi tenteràdi ripren-
dereildialogoconisindacati,ancheselamiriadedi
sigle sindacali presenti nel settoredei trasportinon
ciaiuta». Treuha due stradedi fronte.Puòricorrere
alla precettazione, con lo svantaggio però di peg-
giorare il clima nei rapporti con i sindacati, soprat-
tuttoCisl eUil.Oppurepuòtentaredimetterli tutti
intorno ad un tavolo e a far partire la concertazio-
ne.Mettereconcretamentelebasiperquelpattoso-
cialenelleFschechiede laCgileacuisièrassegnata
anche l’azienda. Lo scoglio da superare è il braccio
diferroincorsotraCisleCgil, tantocheilsindacato
di D’Antoni si è ritrovato a scioperare insieme agli
autonomicontrolariformadelleFsche, inrealtà,la
Cislnonintendeostacolare.

Si.Bi.

■ Pocheparoledavantiauncaf-
fènellasalettavipdelconve-
gnoconfindustrialediMode-
na,tantoèduratoil facciaa
facciatrailministrodell’Indu-
stria,PierluigiBersani,e l’am-
ministratoredelegatodell’Oli-
vetti,RobertoColaninno.E
quantoallamancatastrettadi
manoconBernabè,Colaninno
nonsièdettodispiaciuto.Ma
hatenutoaprecisare:«Nonci
saràunrilanciosull’opa».E
chenonricercaalcunaccordo
conicomponentidelnucleo
stabileoconleGenerali.«Co-
munquenonsiamoostilianes-
suno»,haprecisato.Riferen-
dosialleipotesidiun’eventua-
leopadapartediUnicreditsu
Comiteal fermentochesiregi-
stranelmondofinanziario,Co-
laninnohadetto:«Sonocon-
tentochesiastataOlivettiad
aprirequestogioco.Ancora
unavolta ilnostrogruppoha
anticipatotuttiecredochelo
abbiafattononsolo inItalia».
IntantoilministrodelletlcSal-
vatoreCardinalehafattosape-
redaMilanocheilpareredel-
l’Avvocaturadellostatosulla
cessioneaMannesmandella
partecipazioneOlivettiègià
arrivatosulsuotavoloeverrà
esaminatoalsuorientroaRo-
malunedìpomeriggioper la
decisionefinalechesaràpresa
dauncomitatodiministri.
QuantoaBernabè,l’ammini-
stratoredelegatodiTelecom,
insiemeaiverticidiTim,sarà
lunediaLondraperpresentare
allaCity ilpianoindustrialedel
gruppo.

■ VINCENZO
VITA
«Giusto fare
alleanze
Ma bisogna
rispettare
i principi della
concorrenza»

La sede in Germania, a Monaco, della tv digitale DF1 del gruppo Kirch Diether Endlicher/Ap

Dalle Finanze pieno aiuto
per i casi «cartelle pazze»
ROMA Piena assistenza e collaborazione
verrà prestata della Direzioni regionali
delle entrate del ministero delle Finanze a
tutti gli automobilisti vittime delle «car-
tellepazze»relativealbollodel1994,colo-
ro cioè che stanno ricevendo solleciti di
pagamento pur avendolo regolarmente
effettuatoasuotempo.

Lo assicura lo stesso Ministero, specifi-
cando che per il futuro - fino al 31 dicem-
bre scorso le operazioni di riscossione era-
no affidate all’Aci in forza di una conven-
zione ora scaduta - «Ministero e Regioni
hannoassuntoogniiniziativautileadevi-
tare gli inconvenienti determionati dal
precedente sistema di riscossione e con-
trollodeipagamentidelletasseautomobi-
listiche».

Sempre intema di bolloauto, inoltre, la
Poste Italiena Spa ricordaagli automobili-
sti interessati al pagamento in scadenza il
31 marzo prossimo, a non aspettare gli ul-
timi giorni per evitare code e disagi, tanto
piùchesonostatidistribuiti altri14milio-
ni di moduli di c/cp presso tutti gli uffici
postali: a bandarossaperautomobili,mo-
toveicoli erimorchieabandaverdeperci-
clomotori, targheprovae fuoribordo.Nei
14mila uffici postali - informano-èpossi-
bile pagare il bollo con un versamento di
conto corrente (che costa solo 1.200 lire).
Tuttigliufficipostaliproprioperdeconge-
stionare il traffico dei contribuenti sono
aperti il sabato mattina e molti, soprattut-
to quelli c entralidellecittà,anchenelpri-
mopomeriggiodeigiorniferiali.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


